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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 1/4/04




Grande e Santa, Settimana Santa

G. In un libro di un ebreo di fede convinta, prigioniero nei campi di sterminio nazista, vi è il racconto di una impiccagione che ha sconvolto la sua fede che sembrava incrollabile. I nazisti avevano condannato alla impiccagione due fanciulli e un uomo (come un raccapricciante calvario dei nostri tempi) e di fronte a questo spettacolo lo scrittore non riesce a trattenere il suo sdegno e scrive: "Hanno impiccato Dio!" Un'altra ebrea, anche lei spettatrice della crudeltà dell'odio, gli risponde: "No, Dio si è fatto impiccare con l'uomo per salvarlo". Questa riflessione di Dio che si fa mettere in croce, quasi sconfitto dall'uomo, come se l'uomo fosse l'onnipotente e Dio il debole, è il mistero che ci sta davanti in questa Settimana Santa che ci prepariamo a vivere. Una settimana piena di verità che solo Dio poteva concepire o meglio, che solo un amore che non conosce limiti nel donarsi poteva attuare.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

  Cuore amatissimo del mio Gesù, degno di possedere tutti i cuori delle creature.

 Cuore tutto pieno e sempre pieno di fiamme di purissimo amore; 

o fuoco consumatore, consumami tutto e dammi una vita nuova di amore e di grazia. 

Uniscimi talmente a te, che io non abbia mai più a separarmi da te. 

O Cuore aperto per essere il rifugio delle anime, ricevimi. 

O Cuore sopra la croce così addolorato per i peccati del mondo, dammi un vero dolore dei miei peccati. Io so che in questo divino Sacramento tu conservi gli stessi sentimenti d'amore che avevi per me morendo sul calvario, e perciò hai un grande desiderio di unirmi tutto a te.
E sarà possibile che io più resista a darmi tutto al tuo amore e al tuo desiderio?

Per i tuoi meriti, mio amato Gesù, feriscimi, legami, stringimi, uniscimi tutto al tuo Cuore.
O amore di Dio,  allontana dal mio cuore tutti gli altri amori.
O Maria, speranza mia che tutto puoi presso questo Dio, ottienimi la grazia di essere servo fedele fino alla morte, del puro amore di Gesù. Amen. Amen. Così spero, così sia, nel tempo e nell'eternità.

(S. Alfonso Maria dè Liguori)

Adorazione silenziosa

G. Ha giustamente riempito di confusione e, forse, di paura gli apostoli, vedere come il Maestro si consegnasse ai tanti supplizi, alla privazione della dignità, che è come essere privati della pelle, fino a farsi mettere in croce. E più che subirla le è andato incontro, come il modo più chiaro ed esaltante di svelare il cuore dell'amore. Sono le grandi verità di Dio che ci ama e che vengono celebrate nella Settimana Santa.
1L Sono le vie dell'amore che si fa dono per portare resurrezione e vita al nostro mondo. Non è un amore descritto con troppa facile retorica che finisce per essere un bla-bla sentimentale che approda a nulla, ma è un amore che entra nella carne della esperienza quotidiana. 
Dal Vangelo di Luca (Lc 23)

(S)  …Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei Giudei?”. Ed egli rispose: “Tu lo dici”. Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: “Non trovo nessuna colpa in quest’uomo”. Ma essi insistevano: 

“Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, 

dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui”.
…Erode…Lo interrogò con molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla.

…Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici;

 prima infatti c’era stata inimicizia tra loro.
…Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: 

“Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo…

…Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato,

 lo rilascerò”. Ma essi si misero a gridare tutti insieme: “A morte costui! Dacci libero Barabba!”.

…Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”.
…Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

…Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.
…Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.
…Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori,

 uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.
Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.
…Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso,

 se è il Cristo di Dio, il suo eletto”. Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell’aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. 

C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena?

 Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni,

 egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: 

“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose:

 “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”.
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.
Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: “Veramente quest’uomo era giusto”. 

Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto,

 se ne tornavano percuotendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti assistevano da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi avvenimenti.
2L  Grande e Santa, Settimana Santa, l'ultima settimana di Gesù cola goccia a goccia, minuto dopo minuto così come i cronisti dell'epoca ci raccontano. Fatti che conosciamo, eventi che ancora (ci auguriamo) suscitano emozione dentro di noi. L'ingresso trionfale nella Gerusalemme che ammazza i profeti, barlume di riconoscimento messianico destinato ben presto a scomparire, la cena consumata con i discepoli al giovedì, la lunga notte di solitudine e angoscia al Getsemani, la croce drammatica che inchioda ogni speranza e la travolge e la notte di attesa... 

(S) Che giorni, fratelli, stiamo per vivere! Siate presenti, vi prego, siateci.

Non è folclore ciò che ci apprestiamo a vivere, non è devozione.

E' memoriale, attualizzazione di ciò che Gesù ha vissuto e vive.

T.  Mi vedo in tutti quanti hai incontrato per la via della tua passione, mi appartengono i loro sentimenti e condivido ciò che hanno vissuto: tradisco come Giuda, opportunista come gli apostoli, non ti comprendo e triste mi addormento; fuggo appena scorgo il pericolo e abbandono l'amico, e se mi schiero è per me stesso; come Pietro, dinanzi al pericolo rinnego d'averti conosciuto; come i soldati ti ho beffeggiato e insultato, ti ho provocato come il sinedrio e non ti ho creduto, ti ho venduto; come Pilato, per paura di perdere il ruolo prestigioso, mi sono lavato le mani, con Erode ti ho schernito, con i Barabba di turno ti ho barattato quando non ho difeso i giusti e veritieri; arrabbiato con il Cireneo nel portare la maledizione del vivere, e con le donne mi sono battuto il petto per convenienza; ancora ti ho scaricato rabbia come il ladrone; col centurione ti ho proclamato giusto dinanzi all'evidenza. Dopo il peccato, come la folla, mi sono battuto il petto; da lontano, per paura della morte, ho guardato gli altri morire. Per riparare ai sensi di colpa, come Giuseppe D'Arimatea mi sono occupato della loro "sepoltura". Pietà Signore, pietà, per tanta incomprensione, per la mia cattiveria, pietà per quando ho deriso il buono, pietà per gli insulti ai deboli e per la mia viltà. Compassione per la mia condizione umana. Grazie Gesù.

3L Non sono bastate le parole e i miracoli, non le parabole sul vero volto di Dio, non l'inaudita notizia di un Dio reso accessibile. Macché, nulla: l'uomo conserva un cuore duro, difficile da capire. Occorre un ultimo drammatico gesto, un segno inequivocabile, indiscutibile. 

(S) La croce è e resta l'amore infinito che si manifesta,

l'unità di misura esagerata per manifestare l'amore di Dio.

4L Gesù uomo, splendido uomo, vero uomo, uomo compiuto e fragile si appresta a fare una volontà amara, a compiere un gesto estremo che resterà segno di contraddizione. Intuisce, Gesù, che quella croce resterà divisione? Che molti si getteranno in ginocchio, finalmente vinti ed altri – ancora e ancora – bestemmieranno? 

(S) Gesù osa. Gesù accetta. Osa e accetta perché ama,

osa e accetta perché crede nell'uomo incredulo.

1L Eccolo, dunque, Dio: nudo, appeso ad una croce, grondante sangue e disperazione. Finalmente cancellato, finalmente allontanato dall'uomo che crede di sapere, che immagina di riuscire. 

(S) Eccolo: Dio è nudo, svelato, consegnato, donato, vulnerabile e fragile come mai.

Per amore, per dono.

2L Venerdì, fratelli, al lavoro, a scuola, dove saremo, fermiamoci e guardiamo. Talmente abituati a tenere tutto in mano (anche la nostra vita di fede) sapremo sederci e guardare? Dio ora è protagonista, altro è il gioco che ora si gioca: vita e morte si affrontano, le tenebre che sfigurano l'innocenza degli uomini scatenano il loro impero. 

(S) Sapremo sederci e guardare? Una croce, un crocifisso che svela 

· a chi ha ancora la voglia di capire –

 il mistero di Dio, dell'uomo, della vita. Dio muore per amore, Dio è così.

T. La croce! Il nostro sguardo la incontra spesso... Ma non siamo forse troppo abituati a vederla? Cerchiamo di guardarla, questa sera, con occhi nuovi ... Sulla croce tutto l'odio del mondo è sconfitto dall'amore... Sulla croce ogni peccato del mondo è annientato dal perdono… Sulla croce ogni angoscia del mondo trova la speranza … Sulla croce l'amore di Dio ci fa intravedere l'altra faccia del mondo: quella di un mondo nuovo, liberato e salvato …

3L E’ piena di tenerezza la passione di Gesù, piena di miracoli (l'orecchio riattaccato del servo, Gesù che consola le donne, Erode e Pilato che diventano amici, il buon ladrone che si converte), senza eccessi, senza traumi. Il dramma al Getsemani, nella lotta (Agonia viene da agone=battaglia) tra la luce e le tenebre. Il demonio, ora, è presente, è tornato per l'ultima, decisiva tentazione, per vincere. Cosa avrà suggerito all'umanissima angoscia di Cristo, cosa gli avrà mai detto per desistere? Una cosa sola: è tutto inutile, Gesù. 

(S) Inutile il sacrificio che stai per fare, la gente non ha capito, né capirà,

 i tuoi amici più fedeli hanno appena litigato per dividersi la gloria, e ora dormono.

 E' inutile, perché morire?

4L  Luca dice che un angelo venne a consolarlo. Che gli avrà mai detto? Cosa gli avrà fatto vedere per convincerlo? Noi, gli avrà fatto vedere noi. Me, tu che leggi.

(S) Noi siamo qui per dare coraggio al Signore, a dirgli: non è inutile, 

Signore, non è inutile, mi hai salvato, mi hai cambiato la vita. Io sono la consolazione di Dio.

T.  Signore, sei venuto a cercare tutto quello che si smarriva; sei venuto a salvare ciò che era perduto;

tu mi cerchi, Signore, e ancora oggi mi trovi e mi salvi. Tu solo sei la mia salvezza; non posso pretendere
di salvarmi da solo, con le mie forze; troppo spesso ho fatto la penosa esperienza della mia intima debolezza. Aiutami Signore a comprendere, più coscientemente, quello che in me si oppone al tuo amore, ciò che ostacola le tue offerte di grazia e mi allontana da te. Salvami Signore, ti chiedo sinceramente perdono e aspetto da te la forza superiore che mi libererà.
Canto

1L Nella Settimana Santa che tra qualche giorno inizia, fissiamo il nostro sguardo su Gesù che soffre, muore e risorge per noi, penetriamo il mistero della sua passione e morte. Non saremmo mai riusciti a scoprire il volto di Dio, se non avessimo avuto l’incarnazione, se non avessimo avuto la passione e morte di Gesù. E se non avessimo avuto il Vangelo tra le mani che dice a noi ladroni, a noi delinquenti, a noi traditori, quell'Oggi, oggi, oggi sarai con me in Paradiso. 

(S) Sembra impossibile sentire parole di assoluzione e di perdono,

 noi convinti che quel ladrone sorpreso dalla morte

 sarebbe finito nelle pene eterne della giustizia.

2L E' l'uomo che conta, non la legge. Ed è per l'uomo che Gesù muore dimostrando coi fatti tutto il valore dell'uomo. Ecco la radicale novità della morte di Cristo: l'uomo al centro dell'universo di Dio. E a tal proposito come non ricordare le belle parabole di Gesù sulla misericordia e avvertire, che il vero segreto rivelatoci da Gesù sull'amore, ha scombinato tutte le religioni dell'universo sempre tese a difendere la morale e la giustizia, e a provare gusto nel condannare sempre qualcuno? 

(S) Difficile è amare, difficile è perdonare.

 Non comprendendo questo non siamo riusciti ancora a capire 

che l'uomo è stato comprato a prezzo di sangue divino. 

3L Ancora oggi la passione di Cristo si ripresenta nella storia di ogni uomo. E' il senso di morte che aggroviglia le situazioni in cui l'umanità è tante volte costretta ad agire e a respirare. Forse mai come in questo ultimo scorcio di secolo l'umanità ha sperimentato la passione di Cristo trasformandola in "passione storica". La passione di Gesù Cristo ci dice ancora che l'uomo è capace di crudeltà, di viltà, d'indifferenza, ma non è perso del tutto. Dovremmo essere tanto grati al centurione romano per quello che disse di fronte a quell'orrendo spettacolo: "Veramente quest'uomo era figlio di Dio". C'è sempre qualcuno che vede la strada buona e spesso questi è quello meno aspettato.

(S) Non meravigliamoci del peccato né quando lo scopriamo dentro di noi né quando lo troviamo attorno a noi, perché il peccato non è l'ultima parola, che invece è l'Innocenza crocifissa, la quale non rifiuta né la Verità né l'Amore ed è per questo che il "velo" del mistero si squarcia e noi vediamo e comprendiamo il sacrificio di Cristo. 


4L La passione ci dice anche che il Signore esteriormente l'ha subita, ma interiormente e volontariamente l'ha presa su di sé. Noi subiamo, talvolta giungiamo ad essere rassegnati, ma non accogliamo con amore, non affrontiamo. In tutta la nostra debolezza diventiamo forti se ci affidiamo con Gesù al Padre. 


(S) Davanti alla croce facciamo silenzio, ma col cuore pieno del mondo diciamo piangendo come Pietro dopo il tradimento: "Tu sei l'Amore". Se lo comprendiamo, comprendiamo che il racconto della passione è un vangelo, cioè una "buona notizia".

T. Signore, donami la capacità di riconoscere i segni della Passione in tanti miei fratelli, donami una fedeltà inesauribile ed instancabile, fa' che la Tua Passione diventi il mezzo con cui so vivere oggi, nelle circostanze che mi sconvolgono, ma non mi travolgono, fammi diventare più buono, più generoso, fammi capire...  La sofferenza, la malattia, la morte sono misteri incomprensibili ai quali solo la Croce di Gesù dà una risposta silenziosa, piena di luce di amore divino, accessibile ai cuori semplici e poveri. "Neppure le tenebre per te sono oscure, e la notte brilla come il giorno"  Siamo noi, che, circondati dalle grandi tenebre del mondo, camminiamo con fiducia nella bellezza del creato e delle creature che portano a Dio. 

Canto

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Nella settimana di Passione che sta per iniziare, spiritualmente ai piedi della croce di Cristo, vogliamo rinnovare con più intima convinzione e più forte amore la nostra fede: quest’uomo sofferente e crocifisso è il Figlio unigenito di Dio e l’unico redentore del mondo. Nella sua umanità lacerata ritroviamo riflessi i lineamenti luminosi, sconvolgenti e beatificanti di Dio: di Dio e del suo infinito amore. 

Dio è amore:

la Croce ne è il segno.
Diciamo grazie per quest’amore, nel quale sta tutta la nostra consolazione e tutta la nostra speranza di salvezza. 


(S)   Nel colmo di qualche grave afflizione prendete in mano il CROCIFISSO,

 fatevi fare una predica da LUI... Che predica sentirete! 
FONDATE SEMPRE la vostra MEDITAZIONE sopra i misteri della PASSIONE di Gesù, 

non la lasciate mai: attendetevi ogni giorno, vedrete miracoli della misericordia di Dio .
Perché ...è il mezzo necessario per confortare e fortificare lo spirito 
Perché ...è la via più sicura ed il mezzo più efficace per farsi santi; è la via regia .
Perché ...è la SCUOLA DIVINA ove s'impara l'altissima scienza della santità, 

quella santità che è la VERA SANTITA', la più sicura e la più preziosa:

 è qui che hanno imparato i santi. In questa scuola divina potremo imparare:

a essere umili di cuore, - amanti del proprio disprezzo, - amanti del patire, - a essere dolci e mansueti - pieghevoli e obbedienti, - a essere uomini di grande orazione. 

Qui l'anima amante si abissa tutta in quell'immenso mare d'infinita carità che rinnova lo spirito e la
rende vera delizia della Sposo celeste.
Perché ... in questa scuola ... non c'è inganno! 
Chi se l'intende col CROCIFISSO non piglia errore.
Perché ... è un balsamo cosi prezioso e di tanta virtù che addolcisce ogni travaglio, medica ogni pena. 

Tutte le cose vi saranno dolci. E' miele, latte e fuoco per l'anima amante.
Si pacificherà presto il vostro cuore.
Perché... è la fonte per compatire Gesù.
Perché... è la porta che conduce all'intima unione con Dio, alla più sublime contemplazione.
Il cuore vi fa ali di fuoco per volare a Dio.
L'anima vi succhia la dolcezza ineffabile del Santo  AMORE, arrivando poi a bere l'AMORE DIVINO a fiumi, a mari: ma a mari...di fuoco! 
Un Dio flagellato! Un Dio crocifisso...un Dio morto! Chi? ... Per chi? ... 

Ci basta a tenerci in meditazione un'eternità... 
Un po' di forza per tornare in campo aperto e predicare il mio Gesù Crocifisso,
morto per noi peccatori sopra la Croce e così, se fosse possibile,
attaccare il fuoco a tutto il mondo!
Non perdete di vista la PASSIONE di Gesù, portate le pene dello Sposo divino 

come fascetto di mirra sull'altare del vostro cuore.
E lasciate che questo prezioso desiderio vi inzuppi tutti e vi penetri sino nella midolla delle ossa :

gusterete quanto siano dolci i frutti di quest'albero di vita: la CROCE.
Vi prego quanto so e posso: approfittatevi di quella scienza divina che Gesù
da maestro sovrano vi insegna nella scuola della sua SS. PASSIONE.
In mezzo alle occupazioni è necessario confortare e fortificare lo spirito
ai piedi del CROCIFISSO nella meditazione delle sue santissime pene.

(Da i pensieri di S.Brigida)

T. Eccoti, Gesù, nostro Signore e nostro Dio, 

con le braccia spalancate per annunciare a tutti gli abitanti della terra:

 “Guardate, c'è posto per tutti nell'amore del Padre che è nei cieli."
Eccoti, Cristo, nostro Signore e nostro Dio, 

con le braccia spalancate per dire agli abitanti della terra: 

“Venite, seguitemi! Nessun odio, nessuna violenza potranno mai fermare l'amore! 

Poiché dalle mie braccia crocifisse io eliminerò il male e la morte, 

e vi guiderò attraverso lo stretto passaggio che porta alla vita senza fine!”
Eccoci, Gesù Cristo, in ginocchio davanti a Te, per contemplarti e dirti :

 “Grazie, nostro Signore e nostro Dio; insegnaci ed aiutaci ad amare come Te ! “

Canto

Buona Settimana Santa

nel

Signore Gesù

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











G: guida    S: solista    L: lettore








